
r J 3 - g P R * 9 8 -  1 6 : 4 4 I  n s F o n t è n  i  R d È  i  a n o s  i  e n . S 4 7 4 9 Z t r . , g s

0a39+0517 3701i5

I .t, ^l
I  t - t

,'f

$Bil.mct dott. Cwaro Angolli
otÈîlarc gd,néftié
U tllclo scolantldt) lW lonsls
vla Mdnrcf i  î tJ
60138- Fkeirtè

IL DIFENSORE
CruICO

. tlIlt^ TclscAN^

vrat:iffil0g.[.7 n,l t 3 (da riràre netta úspùsta)
Qgg etta: v lcend a d ell'lnsegnanfe Adrtano Fontan i - rich i esta d I

rúr.t ufzftou

t

g a 1 9 + a 5 ?  |

Flranze,fg finAAB

danlDfr Slg. Aútano kmanl
wa FralatficÉ{vl 17
$0îAPffibdnùb$t)

Egreglo doft. Angotti, 
W:fuFfa SV ricorda sicuramente che, a suo tempo (nel corso Oet COOStr, dseste DlfEsa clvica

effeftuò interventl a supporto del dlrttto dl accesso dell'insegnante Fontani, a $egutto
c e i q uai TCìue iÉhiesrè dia ccàésó-Eiónb sodoisîafffi , 

-----

E'stato in trali occaslonl che ho dovutb essere Informeto delle vicende dell'lnsegnante
che aver4ano dato origine alie sue richlcste diaccesso.
ouanto illustrato dall'insegnante, unltamente egtl eventi occorsigti negli ultimi m6ri (d;
cuí diremo in appresso), mí rendono Ora doveroso rivofgermi direttamente alla SV per il
caso in qùestione, data la sua particolare compfessifa, e vlsto If p$trarsinoltempo clel-
fa situazione.
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Inoftre, elcuni aspetti dalta.vtcen da a nalsegnaleta, oltra,q Olu". formare oggetto di
chiarimento per il caso concrgto, oÉ6no spunto per faie.rlchlesta a Codesta Direzione,
e al Ministaro fie ci legge ln copla, dt lllgstrare la prassi con la quale si orocede nella
generalità deicssi.

In altre parole, dalle modailtà con le quali si è proweduto e, mi risulta, si stla prowe*
dendo, scaturlscono alcunl quositi interpretativl che è per me doveroso rivolgere aga
SV e af Minlstero.

Dobbiamo ln questa sede fare cenno atla vicenda pregrsssa del rnaestro Fontanl, Ini-
ziata quando egli prestava seMzio presso l'lSC "lndeme" dl Montalcino, e dalla sua
class€, nel settembre 2AA4, vennero tolti dua alunnl appartenentl a famlglle della"con-
gregazíone deíTestlmonidi Geova (l'fnsegnante ne era fuoriusclto enni prlma).
$appiamo che fu effettuata presso l'lstituto unfprir] ispezlone solo documsntatÉ, a
seguito Ae[a contestazione det Fontanl, ll qu.t" ò
e$s€ré rlfiutato unicaÍnente per rnotivi dldatflci, e non per la sua fEde o dottrina, o per
essere appartenuto a una congregazione- A seguíto di tale prima ispezfone (che con-

.cfudeva per lÉ eanellezzedell'operato della scuola), su richlesta dello stesEo Dirlgente
€cofa"sfiéó ne fu effettuaÈ una flcoiTa) staraolta con la effettuazione di visita tn toa.

- , .  " - ' t t u

Ta reiiativa relazione (condfvidenoì flprirnto dlvfsta emeigente dalle contestaztonteffet-
tuats dall'insegnante) in sintesi conclgdeva riconoscendo la f;acolta Oeile famigtie ai
scegfiere íf tipo dl scuola, ma non di"scegliere it docente* in base alle sue convinzionf,
o per rnotivi diversi dafle sue capacità di insegnante.educatore, E riconducendo la ll-
bena di culto (e di pensiero) ai dlrlfil fbndamentafi defla peisona sancffl daila Cosiltu-
ztoné, cilndùEéVà-èhe q-ùeiií non-posjsono-éssere limitaflinsrrrneno dalla autor,omla
della scuola pubblica, essendo statia guesta, come le alirg forme dl autonomia, pur
s€mpre dettata nel rispetto deíprtnclpi generail dell'ordlnamsnto.giurldlco.
L'intÈressato ci ha informato di essers i messo in grado diapprend€re il qntenuto
ditale relazlone dopo numerosi infruttúosi tentativi, e solo attermineiéG

la correttezza dell'operab della ssuola. Du-
, if Fontianími infonna che non glifu dato modo di
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dequatamente le proprie ragionl. A seguito di ta{tegìiapezione' l'insegnante fu tra-

sferfo d,uificío 
"O 

itr-l*]liffiG*UheZ6ne didattiilOel 3' clrcolo dl $iena' della quala

r - '  *  r i  I

ffito oet ,i*rt"
F.#
adeouab 

"lf"*O,a

r'rrÉ(! a dove tutt'ora è in servizio),
ffip"t 

"tt 
nuto iltrasferimento all'lcs dl Monleronld'Arbia,

mi si informa, p€r "ínconipatlbillta ambientale". C,ontestualmente ci fuJ:É$f!9-d,!Jlgo-

cedimento discipllnare a cryico dgl.F

r:l -
xe@rGOuto per per.nzione. Inottre, fu rlctriesto all'insegn

I'accertamento della ldoneità alf insegîaqsîtol
.  '  '  '  - .  - : : -  

. i - r r l la  ^ha  la  famln l la

ffi|" ***t*glone ttt"di"e. N"l F
ante Fànbni, e avrobbero desiderato che non

venisse trasferito.

f f i t i 'ecomprenp|b| |eche|ev ic ,endep|ùrecent is |anov|ssutes s t a  t  r {  
v v v - - '  ' " t  i

dalllinsegfranle; in una erte qisur.a, quallconseguanie delle pregreew- Plg In g6ns6-

le, tutta la vicenda, pef ffime a noi rlsUlta, necessita dI un chlar"lmento-sla ln totalephe

euí puntlche dlremo In appresso'

L,insegnante ml |nforma d| essere stato sottoposto, n

?008, a una nuqya ispeaicne, della gua|d-non è stato.ancora chiuso llfasclcolo' come

risulta da,|a n& diin'c€rico prot; 324lris del 3.12'2A0?,l'ispezione è Iniziata per rlchie-

sta dsl Dirlgente scolastico dejf'lstituto cornprenslvo "Renato Fuclnl' di Monteronl ui)

d'Arbia. dove attualmente it Fontani presta serv{zio' CiÒ che si chiede all'lspettore sono

"valutazionl e indlcazioni in ryerito;l|e qape.dÈ qldÎ
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do dl conoscÉre quali sono' con , l" *^t"tt"tl"ni-che gtl sqno moise' ry

nosere tali dlesercitare ln modo

FroPrio Oniito di difpsa' d{3 anche I

alla basd del mandato !qPa$vq,-

In secondo "Juogo, rlsulta cfre,

sono statiinlziatie Portrati a
i,:i
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rl, awiatl nell'arco di un me_se. iino del quall concluso con archlvfazlone (all.2) , s due
-  - . .  

-  -  '  r  I  "  -

condusisi con la lncgazione dslle Snzloni "arruortimento gcritto'(alf.3) e-E!gHE"
(all.4).

La Difesa civica regionale non ha tltolo per esprimere un giudizio nel merito delle deci-

slonl, sla di'promuovere ll irocedtmento dlsclpflnare o l'ispezione, sla gulle modalltÈ

con le quali è stato tanuto conto non golo delle segnalazionl, ma anche delle controde-

duzioni svolte dall'lntaressail. Turtavia, è pur varo che l'lnsegnante è stÉto fatto oggef'-

to di contestazlone dl addabiti oer ben tre volte nel corso dl un mese 1Gal 22110 al

231111?OO7I e gom€ soprEr ricordato, è stato sottoposto a lspezlone (per verificare, Fa

I'altro. le sue "capaclÈ didattiche'). EJron parb a gupsto ufflcig che tali cirqpstanzg si,

lfrrifichino con frequenza*essendo in gslnere lsgate a episodl oluttosto oravl p epeglt-

zislmente fegatlal rappor{o difiducta Intercorrente m hsegnante e alunni.

Dalla lettura degli atti, mi pare dre, tra gll altriaddebitial F.onlani, llUic9 chE abbie-$l-
rsqamente a î.le faro qgl rap la la omessa custodla verificataei

una mafiina dalls 8.30 alle S.35 (e peraltro l'epleodio sarebbe, sscondo quanto riferito

dall'insegnante, in reettà addiríttura clrcoscritto a rn6no di un mlnuto). Ed Ò innegablle

Attri addebiti mi sembrano riguard.are, essenzialmente,,le relazlonl tre l'lntaressato €

altri lavoretorl <lella scuola. ln particolare, mllnforma ll Fontani, sitratta didue docentle

una operatrlm, suffe fentacinqug person€ che compongono lo staffdella ecuola.

Rité'ngo périàn6ìAVèfus'o chleder€ alle SSW*cii liftistrare; ancha'ln slnte6l, quaff soné

le oondotte che vengono mnsiderat€.presupposto per I'aparlura dl proedimento dicci-

plinare a earico di un insegnanta quall scno fe condottr cfig-Pgglglo coatituire pre-
*  

^  -  t  t  : r  
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sgppostò per una lspezlone che Intenda vefutaro le capacftà didattichs dl un insegnan-

lo a'ispeaione p€r effettuare tale vetutaelone. Tale informazlcne è necessarià, a nostro

par€re,perunessonz|a|eiiucizroW|apos|zionede|| ' |nsagnantein
qp: ' ' '
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chp un ritard.qrE"Un fntrattenersl óon colleghl o altri eovcnte
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'X"lff llil[:,..::*'.*"i':3::T :::":*n dí prowedlmenr anaros hi a I suo
delfa frequenza Oelle eontÉara-r^^.

" fl Dlfensore cfvlco
f  î \ t  At--- t-  ^.(Dr. Gtorgto Mory{es)
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Por quatsíast cnap;;l;^n7!eera aila rc*poÌtsa.|j]jltrettalynrca o*r"u, ,"rJrdacatdt ,oe-mau:v.paetacatdt@,consiAii,5lb,*.tà#àì".*
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